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IN CAMMINO 

III DOMENICA DI PASQUA (ANNO B) 

14 Aprile 2024 

COMMENTO AL VANGELO 

Lo scopo del cammino (Gv 10, 11-18) di don Fabrizio Centofan�. 
1. Questo è un brano del vangelo che parla molto chiaro, che dis�ngue 
molto bene ciò che è giusto da ciò che è sbagliato, come nel caso del 
mercenario. Quando ci si prende cura di una situazione o di una persona, 
c’è una formula che dice “tempo+lavoro”; cioè BISOGNA DEDICARE A 
QUESTA COSA TEMPO E IMPEGNO, FATICA. 
Invece il mercenario si a8ene agli obblighi minimi. 
Gesù predicava in riva al lago di Genezareth e spesso ripeteva una frase: 
“PASSIAMO ALL’ALTRA RIVA” (Mc 4, 35). È una frase che ha un for�ssimo 
valore simbolico: È LA TRAVERSATA FATICOSA DALL’IO AL TU; una 
traversata che il mercenario non vuole fare. Il mercenario pensa alle 
esigenze proprie, non a quelle altrui; egli ha un amore “mercenario”, cioè 
un amore interessato, pros�tuito, che fa dei calcoli per il proprio 
tornaconto. 
2. Gesù dice: “io offro la mia vita per poi riprenderla”. Oggi la società ci 
stressa; tante giovani coppie che lavorano sono schiavizzate, tornano tardi, 
non hanno più tempo per se stesse e per la famiglia. 
C’È DUNQUE BISOGNO DI UN EQUILIBRIO per non bruciarsi (in psicologia si 
chiama “sindrome da burnout”), per ricaricarsi e ritrovare le energie. 
Ma c’è anche un’altra sfumatura: quella della libertà. UN ATTO UMANO 
DEVE ESSERE SEMPRE LIBERO, ALTRIMENTI NON È VERAMENTE UMANO. 
Nella poesia “Libertà” di Paul Eluard in cui il poeta dice di scrivere il nome 
della libertà, ovunque; sarebbe bello anche per noi poter scrivere “libertà” 
su ogni realtà della nostra vita. 
3. IL BUON PASTORE COMUNICA VITA. Oggi è fondamentale che ci sia 
qualcuno che comunichi vita; perché la società te la ruba, te la spreme. 
Spesso siamo così stanchi che non abbiamo più niente da dare. 



LETTURE DI DOMENICA 21.04.2024 

1
A
 LETTURA (At 4,8-12) 

Dagli A8 degli Apostoli 
 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: 
«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interroga� sul beneficio 
recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia 
noto a tu8 voi e a tuGo il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il 
Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai mor�, costui vi 
sta innanzi risanato. 
Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruGori, e che è 
diventata la pietra d’angolo. 
In nessun altro c’è salvezza; non vi è infa8, soGo il cielo, altro nome dato agli 
uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salva�». 

2
A
 LETTURA (1Gv 3,1-2) 

Dalla prima leGera di san Giovanni apostolo 
 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiama� 
figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché 
non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora 
rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili 
a lui, perché lo vedremo così come egli è. 

Gesù invece dà vita e non a caso gli an�chi cris�ani chiamavano Gesù con il 
nome di “Orfeo” che nella mitologia era un musico capace con la sua 
musica di pacificare le cose più selvagge. Proprio questo fa Gesù. 
Nella messa si pronuncia una delle frasi più importan� della vita di Gesù: 
“VI LASCIO LA PACE, VI DO LAMIA PACE”. 
Ed È SOLO CON QUESTA PACE CHE NOI RITROVIAMO NOI STESSI; LA 
NOSTRA IDENTITÀ È IN QUESTA PACE. 
Alcuni studiosi hanno persino avanzato l’ipotesi che Gesù, quando 
predicava, cantasse, per farsi sen�re anche da quelli più lontani. 
Sarebbe bello sen�re questo canto di Gesù nel nostro cuore, l’unica 
melodia capace di portare la pace e di armonizzare la nostra vita. 



VANGELO (Gv 10,11-18) 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le 
pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, 
e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle 
pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, 
così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le 
pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle 
io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un 
solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il 
potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre 
mio». 



ORARI DELLE CELEBRAZIONI  

DAL 21.04.24 al 28.04.24 

  S.ANTONIO S.MICHELE 

DOMENICA 21.04.24 
11.30 

Def. Giorgio 

18.30 
Deff. Bruno e Maria 

9.30 
Deff. Famm 

Comacchio e 

Massaria 

LUNEDI’ 22.04.24 8.00 
18.30 

Def. Maria Cris5na 
 

MARTEDI’ 23.04.24 8.00  18.30 

MERCOLEDI’ 24.04.24 8.00 18.30  

GIOVEDI’ 25.04.24 8.00  18.30 

VENERDI’ 26.04.24 8.00 
18.30 

Def. Gianni 
 

SABATO 27.04.24 8.00  18.30 (pref.) 

DOMENICA 28.04.24 11.30 

18.30 
Deff. Valter, Vi7oria, 

Angelo, Benito 

9.30 

ORARI SS MESSE 28 aprile 

Domenica prossima il Papa celebrerà la Messa in piazza S.Marco per la 

nostra Chiesa venezia. Una cinquan5na di persone della collaborazione 

S.Antonio e SMichele parteciparanno e porteranno anche la nostra 

comunità. Gli orari delle Messe in parrocchia restano comunque invaria5! 

 

 

FESTA DI S.MARCO 

Giovedì la nostra Chiesa di Venezia è in festa per il patrono S.Marco.  

La S.Messa verrà celebrata alle ore 18.30 a S.Michele 






